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- DICHIARAZIONE UNICA –

[bookmark: _GoBack]BANDO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DI ASSOCIAZIONE O SOCIETÀ SPORTIVA SENZA FINI DI LUCRO PER LA GESTIONE IN CONVENZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO DI CALCIO CAMPO THARROS 

Il/la sottoscritto/a………………………………………..………………..…………………….nato/a il……..….……………….a ……..………………………………………….…………..…………………….………….. in qualità di ………………………………………………………….………………………………………………..….………………………… dell’associazione sportiva/società sportiva………………………………………………………………………….………...…….…………... con sede in ………………………………………………………………………………………………………………………………………….. codice fiscale n. ………………………………...……...…..….….  telefono ………………………………..……….…...……...…………… fax. ………….………….……………..………………………….. e-mail …………………………………………..…………………………….. PEC ………………………………………………………………

Ai fini dell’ammissione alla procedura di cui all’oggetto, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.  28.12.00, n° 445, consapevole delle responsabilità penali e delle sanzioni di cui all'articolo 76 dello stesso D.P.R. 445/00 cui può andare incontro in caso di falsità in atti e/o di dichiarazioni mendaci, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici conseguiti a seguito dell'eventuale provvedimento di aggiudicazione

DICHIARA

1)  di aver preso esatta cognizione di tutte le circostanze generali e particolari nessuna esclusa ed eccettuata che possono influire sulla realizzazione della proposta presentata;


__Di essere iscritta al Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche tenuto dal CONI: specificare______________________________
____ di essere affiliata a una federazione sportiva nazionale, facente parte del Comitato italiano Paraolimpico, riconosciuta dal CONI, specificare_________________

__Di voler partecipare singolarmente
__Di partecipare in raggruppamento con__________________________________

•	è iscritta nel ______________di ______________________ 
•	per attività ________________________________, 
•	numero di iscrizione …………………….…
•	data di iscrizione ………………...…………..
•	forma giuridica ……………………………..
•	Componenti del consiglio direttivo__________________
•	(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza)
……………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………


2)  che nei confronti del presidente e del consiglio direttivo: 
non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati(*): 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
*L'esclusione e il divieto non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
L'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.

3)  che nei confronti del legale rappresentante e dei componenti il consiglio direttivo: 
non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 

4)  che l’Associazione Sportiva/ Società sportiva non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. (*)
(*) Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. 
*L’esclusione e il divieto non operano quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

5)   che l’Associazione Sportiva/Società Sportiva non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. Lgs. 50/2016; 

6)  che non è soggetta alla sanzione interdettivi di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

7) che  non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

8)  che  non si trova  nelle condizioni di cui all’art.  80, comma 5, lettera l) del D.  Lgs. 50/2016;

9)  ai sensi e per gli effetti di cui all’art.  80,  comma  5,  lettera m)  del  D.  Lgs. 50/2016:
(barrare la casella corrispondente al caso che ricorre)
 di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri soggetti e di aver formulato l’offerta autonomamente;
 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri soggetti che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;
 di essere  a conoscenza  della partecipazione  alla medesima  procedura  di altri soggetti che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; 

10) di autorizzare, qualora un partecipante alla procedura eserciti - ai sensi della L. n. 241/1990 - la  facoltà  di  “accesso  agli  atti”,  l’amministrazione  a rilasciare  copia  di  tutta  la documentazione presentata per la partecipazione alla procedura di affidamento

11) che   eventuali   comunicazioni   inerenti   la   procedura in ordine  al contenuto  dei certificati,  documenti  e dichiarazioni  presentate, devono essere inviate al seguente indirizzo d…………………………………………………;
pec:___________________posta elettronica________________________

Firma

………………………..………


Avvertenze
a)   La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
b)   Nel caso di partecipazione in raggruppamento la “Dichiarazione unica” deve essere presentata da ciascuna associazione o società sportiva.
c)   Nel caso la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante deve essere allegata la relativa procura.
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